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L'isIrtLsìoiiè. 1 ^ 
e il Ministro Baccèlli 

Nelle AmerteMze Qeiier.aU,. 
che.il ministro della Pubblica 
istruzione fa, precedere av pro­
grammi 1 novembre 1883 per 
le scuole-norniàli, giustamente 
si osserva essere cattivo sistema 
quello di procedere rapidamente; 
nello svolgimento della mate­
ria senza lasciar tempo alla 
meditazione dello studente dì 
soffermarvisi, sopra ; con, ciò 
affastellandosi le idee, si con­
fonde la mente in modo da 
formare l'uomo superficiale e 

: male istrutto. Ognuno sa, dice 
ili' Miiiistró,, che « a cagione 
della brevità del tempo e della 
moltiplioità delle ' materie da 
insegnarsi, non sia troppo fa­
cile conciliare l'estensione colla 
profondità ; èpperò, miglior con­
siglio mi, sembra restringere 
l'insegnamento, a ciò ohe può 
entrare in. possesso dell'intelli-
genna, anziché affastellare mol­
te cOgnìMoni, le quali pei di­
scenti jioa possono essere che 
patrimonio della memoria; in 
altri termini,.... giova assai più 
il poco ,e profondamente ap-
presoy che il mdlto sfiorato ap^ 
pena superficialmente ». 
:,Egli é,'fa fatto innegabile 

.ohe.alcune volte gl'insegnanti, 
non rlfiettendo al mondo limi­
tato che li circonda ed: al grado 
di coltura dì esso ed alla stan­
chezza in cui si trova lo. stu­
dente per tante altre materie 
svoltegli nella giornata, gl'in­
segnanti vogliano elevarsi uni 
po' troppo. nelì' orizzonte ine­
splorato della scienza, dove non 
può giungere ohi li ascolta, e 
con un Unguaggio strettamente 
scientifico: svolgano poi le idee 
loro. Questo metodo non giova 
del certo in una cerchia di 
iscoltatoi^i che, se non digiuni, 
sono dèi certo, poco nutriti alla 
scienza, né, ritengono poterla 
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nemmeno di poi acquistare pie­
namente, in causa appuntò 
delle : soverchie materie am­
mucchiate, aftastellate in un 
corso d'insegnamento. 
' Se a ciò vi si aggiunge l'à.-
ridità delle quistioni, un lin­
guaggio astruso e la succes­
sione continua e rapida delle 
idee, senza lasciar campo alla 
meditazione di soffermarvisi al­
quanto, ne consegue ohe: fini­
scono a comprendere più nulla. 

E il linguaggio specialmente 
deve essere popolare in modo 
da famigliarizzàre là Scienza, 
E,,su questo punto Melchiorre 
Gioja saggiamente avvertiva 
quanto io ho asserito : « nella 
esposizione, egli dice, m'atterrò 
al filo dell'analogia, perchè bra­
mo d'essere inteso, e non invi­
dio ad altri il facile privilegio 
di farsi ammirare con affettata 
oscurità ». Io son d'avviso che 
migliore insegnante non sia 
quello che sappia fare sfoggio 
d'erudizione agli scolari, quanto 
quello che sappia^ farsi bene 
comprendere; che sappia por­
tare la scienza al livello delle 
intelligenze dell'uditorio a cui 
parla; che sappia sacrificare 
l'amor proprio in una disserta­
zione continua e brillante per 
soffermarsi di tratto in tratto a 
lasciar meditare gli studenti e 
meglio chiarire quelle idee ohe 
non avessero bene comprese. 

Un altro sistema che io ho 
riscontrato praticamente utile, 
si é quello di megfio imprimere 
i precetti deUa scienza con e-
sémpii 0 con qualche esperi­
mento relativo o con mezzi gra­
fici, ecc. In tal modo si attrae 
maggiormente l'attenzione, si 
soccorre meglio la memoria, si 
spiega più bene quanto si è 
esposto. 

In altro numero passerò in 
rivista alcune delle materie del 
programma. 

Prof. MARINO S A VINATO. 

i 

AVVENTURE DI CAPPA E DI SPADA 
(Dal S'rancese.) 

— PouiaBiO milleoiaquepeato lire, disse 
Gonzsga.', Andate Peyrolles. . 

•^ Signori, ripigliò costui Tolgéndosi 
ai petenti, essendo gli ultimi : posti ed 
i migliori..,, si daraiiup al maggior of-
fereuie. Numero 927, mila cioiitteoento 
lire I 

V ebbe un mormorio e non una Tooe 
si alzò, 

— Capperi I cugino, disse ChaTorny 
Ti darò un colpo di spalla. 

E avvioinandosi : 
— Duemila lire ! esclamò. 

, I pretendenti si guardarono con an-
sieià. 

— Due mila cinquecento! fece il ea­
datto di'.Navailles ohe entrò in lizza. 

IVqandidati aeri erano costernali.. 
— Tremila I gridò con voce strozzata 

un grosso mercante di lina, 
— Aggiudicato I fece Peyrolles con 

premura,; ^ •, 
Gonzaga gli lanciò uno sguardo ter­

ribile. Questo' Peyrolles era una testa 
piccina, .Temeva di trovare un limite 
air umana pazzia! li , 

T— "Va. bene! disse Fiocco 1 
Pistagna ,avea le mani giunte. A-

sooltava e guardava. 
— N. 928.,,,, ripigliò r inteiidentb, 
;-r. !(3ii,»tifóìììil.a; lire ( pronùnijiò ne­

gligentemente Gonzaga, 

LI BBNEEI0ENZ4 IN ITALIà 

— Ma, obbiettò una bigattiera azim-
mata la nipote della quale avea sposato 
un conte, al prezzo di ventimila luigi 
che avea guadagnali nella via Quincam-
poii, è lo stesso ! 

-— Lo prendo io ! esclamò uno spe­
ziale, 

—1 Ne do quattromila cinquecento I 
soprastette.un obiucagliere, 

— Cinquemila I 
— Seimila I 
— Aggiudicato I disse Peyrolles,., 

N. 929,., 
Dietro uno sguardo di Gonzaga, ag­

giunse : 
— A diecimila lire ! 
— Quattro piedi quadrati i fece Pi-

stagna stordito. 
Fiocco aggiunse gravemente -, 
— I due terzi d' una tomba I 
Frattanto 1' asta ora lanciata, S'ap­

pressava la vertigine, 11 N, 929 venne 
dispulafo come una fortuna e quando 
Gtoiizaga mise il seguente a quindici­
mila lire, nessuno se; ne meravigliò. 

Notate, ohe si pagava in contanti, in 
belle monete sonanti o in biglietti di Stato, 

Uno dei segretari di JPeyrolles rice­
veva il denaro, l'.altro notava sai me­
moriale il nome dei compratori, 
: .. Chaverny e Novaiiles non ridevano 
più ; amooiravano. 

— Pazzia incredibile ! diceva il mar­
chese, : 

- t Bisogna vedere per credere, sog­
giungeva Novaiiles, 

,'EJ Gonzaga aggiungeva sempre col suo 
beffardo sorriso; 

i-r^ Ali (signori,, la Francia è un bel 
paese. 

I lasciti e le donazioni di beneflconza 
avvenute in tutti l'Italia dal 1 gen» 
naio 1882 al 80 giugno 1883, Superaiio 
nella loro complessiva entità i 14 mi­
lioni e mezzo, : 

Nei soli sei primi mesi di queàtò anno 
si assegnarono dai privati a Scopo di 
beneSoenza più di cinque milioói. 

La Jjombardia contribuì per Una mag­
gior somma nel capitale disposto a pub­
blico «'beneficio, essendosi raccolti in 
questa 'sola regione 5 milioni e 354 
mila lire, in 18 mesi, 

In Piemonte i iasoili e lo' donazioni 
arrivarono al 2 milioni, nell'Emilia a 
1 milioufl e 143 mila lire, nelle Pu­
glie a 683 mila lire, nella Campania n 
6U: mila, liei Lazio a 643 mila, nel 
Veneto a 710 mila, in Liguria a:B92 
mila, in Sicilia a 444 mila lire, e a 
meno di 400 mila lire nelle altro regioni, 

II più considisrovole assegno fu fatto 
ai collegi, ai ritiri e agli orfanatrofl, 
ohe riceverono 3 miliójii è 80 mila 
lire, •- v.|f 

Gli ospedali per infermi ebbero la­
sciti e donazioni per 2 milioni e 937 
mila lire, le Congregazioni di Carità 1 
milione 864 mila lire, gì'istituti dei 
oieclii 1 milione e 75 mila lire, gli Asili 
infantili 1 milione e 67 mila lire, i Ri­
coveri di mendicità ed opere affini 995 
mila lire. 

Tutti gli altri istituti ebbero meno 
di SOO mila lire. 

In Italia 
Lui, lei e lo zio. 

La scena è a Napoli, 
L'amante, una guardia oarceraria, la 

innamorata Carmela Basile, e lo zio 
dell'innarooraia, a nome -Ferdinando, 
vennero ieri alle mani. 

La guardia era gelosa, e, natural­
mente, fornita di daga ; '' innamorata, 
intollerante di gelosia e armata di ra­
soio; lo zio ara furioso contro l'uno e 
l'altra, e adoperava strumento della 
sua ira, un nodoso bastone. 

Ne nacque una rissa violentissima. 
La Basilo feri col rasoio l'amante. 
Questi lo vibrò un colpo di daga al 
collo e la feri gravemente; lo zio nella 
mischia, dette colpi'da orbo e feri ai 
capo la guardia stessa. 

Infine i due innamorati, più o meno 
malconci, furono portati agli ospedali 
dei Pellegrini e degli Incurabili, 

•A' tre a tre. 
Pare che fra i progressi del secolo 

—^Terminiamo, s'interruppe; tutto 
il resto a ventimila lire I . 

- i É per. nulla I esclamò il piccolo 
Chave.rnyj 

-r. A me 1 a me ! a me I si gridò nella 
folla. • . , . , . 

Gli uomini .si, picchiavano, le donne 
cadevaiii) soffocate o pesle. 

Ma anch' esse gridavano ansiose I 
— A mei a me l̂ a mei 
Poi aste ancora, grida di gioia e grida 

di rabbia. 
L'oro scorreva a flutti sui gradini 

del palco.che servivano di scrittoio. Era 
bello e meraviglioso il vedere con quale 
allegrezza tutte quelle tasche rigonfle si 
vuotavano. 

Coloro che avevano ottenuto quitanze 
le brandivano al disopra del capo. Se 
ne andavano ebbri e pazzi a cercare 1 
loro posti e a prenderne possesso, 

I vinti si strappavano i capelli. 
— A me 1 a. me 1 a me I 
Peyrolles ed i suoi acoliti non sape­

vano più a chi dar retta, S' appressava 
la frenesia. All' incanto degli ultimi posti, 
il sangue corse suU' intavolato. 

Finalmente il numero 943, quello che 
aveva soltanto due piedi e m^zzo, la di­
visione sbagliata, venne aggiudicata a 
veritottomila lire, 

E Peyrolles, chiudendo strepitosa­
mente il memoriale, disse : 

I— Signori, l'asta è chiusa. 
Vi fu un Istante di profondo silenzio, 

1 felici jossessori di posti ai guardarono 
tutti storditi, 

—-Signori, disse loro, gravemente 11 
marchese ,dl Ohafaray, eia non è ven­
duto, è donato I 

dovremo mettere anche quello dei parti 
trigemini. 

Giovedì a Breno, nella provinòia», di 
Brescia una giovane ed avvanoate spo­
sina diodo alla luce tre figli, due iflasohi 
ed u/ia femmina. La madre e i figli 
stanno benissimo. Il papà Invece è: al­
quanto scombussolato. Poverino si oa-
pisoe'l : 

All'Estero 
Un italiano oondamata a morte, 

Londrd'io, Vn marinaio italiano del 
bastimento.Paolo Baytone avendo ucciso 
un abitantS della Costa di Sierraleone 
fu condanlàto a morte dal giurì. 

Mercè gli uffici praticati dal console 
italiano, il governatóre ingbse commutò 
la condanna in servitù péMle che non 
dura oltre 14 anni, se è buona la con­
dotta del oondaùnato. 

lìL Proviada 
Quei tali sussidi. — La ProviMia di 

Brescia dice che il ritardo della distri­
buzione dei sussidi sul fondo governa­
tivo ai dannepffiati dalle inondazioni 
dell'autunno 1882, dipende dalla negli­
genza dei Muniflipii a trasmettere alla 
Presidenza della Commissione reale di 
Venezia le dichiarazioni di esattezza dei 
ruoli già approvali e pubblicati o l e 
eventuali proposte per rottiflohe degli 
errori materiali di nome,, richieste ad 
evitare ogni rifiuto di pagamento da 
parte dei Tesorieri. 

Gonioiia, — Nella nostra relazione 
pubblicata lunedì scorso sulle feste colà 
avvenute il giorno innanzi, è avvenuto 
un errore là dove si accennava che anche 
la Società Operaia dì Tarconto era rap­
presentata mentre andava detto quella 
di Palraanova, 

Hanno poi invialo un telegramma di 
adesione la Sooiistà Operaia di Clvìdale 
nei termini seguenti i 

Presidente. Società operaia Gemona, 
Prego sua cortesia rappresentare questa 

Società Operala odierna patriottica festa 
onoranze duo grandi fattori nostro Ri­
sorgimento, invio consorella Gemona 
fraterno saluto, 

Presid, Orlanéi. 
S quella di Tolmezzo con quéste parole ; 

Sindaco Gemona, 
Società Operaia associasi, onoranze 

Padre della Patria ed Eroe duo Mondi, 
Presid, Cuiioini. 

Gonzaga oliiàmò Peyrolles. 
— Bisognerà far sgomberare 1 disse. 
Ma in quel momento. Un altra folla 

si mostrò alla porta: del vestibolo,.folla 
di cortigiani, appellatori, gentiluomini, 
ohe venivano a fare . i loro: doveri al 
signor principe di Gonzaga, SI fermarono 
nel vedere il posto occupato, 

-^•- Entrate, entrate, signori j disse 
Gonzaga; manderemo via tutta questa 
gente. . 

— Entrate, aggiunse Ohaverny ; co­
storo vi rivenderanno qiò che hanno 
acquistato, 'se volete, al cento per cento, 

— Avrebbero torto 1 disse Novaiiles. 
Buongiorno, Orioli 

— Qui c'è il Pactole ! fece questi 
salutando profondamente Gonzaga. 

Orio! era giovane appaltatore di gran, 
di speranze. 

Fra gli altri si notarono Albret e 
Taranne, pure finanzieri, il barone di 
Batz, buon tedesco venuto a Parigi in 
cerca di pervertimento; il visconte de 
la Fare, Montaubert, Noce, Gironne, 
tutti scapestrati, tutti parenti lontani 
di Nevers o oarichidi procure, tutti con­
vocati da Gonzaga per una solennità 
alla quale ben prèsto assisteremo. 

L'assemblea di cui aveva parlato il 
signor Peyrolles, 

—.E questa vendita? chiese Orici, 
Mal fatta, rispose freddamente Gonzaga, 

Capirci! face-Flocco nel suo angolo, 
Pistagua che a grosse goccio, rispose: 
— Ha ragione. Quei polli gli avreb­

bero dato il restante delle loro penne I 
— Voi, signor di Gonzaga! esclamò 

OrioI, malaccortezza negli affari! 
Impossibile ! 

ttibèkìm, Si nominUei 
In appendiae .«d a: scMarimaato: del­

l'altra miay sulla; protesta contro ìilà-
vori ed il:prestito delibei-atfl dal, Con­
siglio, igfgiliiigc): bhB: il griifide agitatore 
ha battuto :* tatto le portef a oh'», 
spinte 0 spònte, ha ottenuto una doz­
zina di flrmB.j<a:q(ie9t!ora deve essere 
ormai presentata; cui di ragione la tfè-
menda i'equisìlórla. \: ,. . 

La smania ijiqontrad'dlt'e'tutto e tutti 
e la bizza:di98serq rimasto nella tromba 
al momento dellfiselezìonì, nin,gli per­
mettono di vedere, elle, cosi facendo, 
contro agisce, all' interesso, supremo della 
Società operaia della quale è presidente. 
— Alcuni ànppoiigouo inveoe* ohe abbia 
fatto a posta per romperia con la So­
cietà, dove: si trova a disagio, Lo So­
cietà operale sono essenzlalittéiJta de-
mooratlohtìed egli è troppo, alto locato 
per essere presidente d'operài; 

Molti consiglieri e sòci tt^eano mo-
sH'ato desiderio ohe una: depiitaziona si 
recasse domenica a Gémdna ad onorare 
il padre della : Palaia e l'eroe dui due 
mondi. Il presidente si mise in tasca 
l'invito: ora diceva d'andare, ora di 
andare ma col solo vico preiiidente il 
quale tentò,inùtilmente dì persuaderlo 
a convocare il consiglio. Sia male inte:ìO 
0 capriccio, il Consiglio non venne con­
vocato é la nòstra Sodietàjiiivitata ed 
attesa, brillò per la sua asaeiiza. 

Il Consiglio:si ò dimessa in/massa e 
tutti: i soci domandano la convooazipno 
dell'assemblea per eleggere, una,nuova 
presidenza, Gambistta disse al presiden­
te Mao Mahon: sottomettetevi o diiiimi-
televi, la nostra società dice al suo pre­
sidente dtmmellelijtji, . , 

Uno della Società Operaia, 

In _Città. 
La festa di ieri, — Per festeggiare 

il giorno :naializio,. di S. M,' la ' tegina, 
i soldati qui di presidio fecero festa. 

La fanfara del 5" reggimento Novara, 
suonò il concerto sotto là loggia dalla 
1 alle 3 pomeridiane. 

Ieri sera poi, oltre alla serata di gala 
al Minerva, erano illuminate tutte le 
caserme militari compreso il verone del 
Castello che facevano un magico effetto. 

Pellegrinaggio a Roma.—-Il Gomitato 
Provinciale Friulano: sòllécila tutti i 
cittadini a volersi prenotare ^ev V in­
tervento al pellegrinaggio del 9 gennaio 
p, v, onde poter preventiyàméute cal­
colare il numerò degli intervenienti, 
poicliè 1'Ufficio Capo-Traflóo delle fer­
rovìe, ha con sua nòta 18 eorr, Inter-

-;-Giudicatene voi! ho dato i miei 
posti, a yentitremila: lire. , , : 

—̂  Per tin anno? 
— Per otto,;gÌQroi ! '•. 
I nuovi venuti guardarono allora i 

posti e i compratori,, . , 
— Vèntitremila ilrel'Tipelerono pro­

fondamente 8tupefatl|.,,: 
— 'SareUbe stato 'd'hopò oOmiiiciàre 

da questa cifra, disse Gonzaga; io Jiyea 
in mano quasi mille numeri. Era Una. 
mattinata dì ventitré milioni, chiari'e 
tondi, • 

— Ma dunque è un favore ? 
— Una frenesia! E ne vedremo del­

l'altre I Dapprima ho appigionato le 
carte, poi il giardino, poi il vestibolo, 
le scalinate, le scuderie, Ì8 stanze dei 
faminli, le rimesse. Sono giunto agli 
appartamenti, e perdiol.mi sento voglia 
di àiidar a vivere all'albergo. 

— Cugino, interriippe Ohaverny, ti 
affitto la mia camera da letto nel corso 
della giornata. 

— A misura che manca lo spàzio, 
continuava Gonzaga in mezzo ai nuovi 
ospiti, la febbre aumenta Non mi 
restapiù nulla 

— ^Cerca bene, cugìnol diamo a 
questi slgiiori il piacere d'una piccola 
asta, -

A questa parola asta, quelli :che non 
avevano potuto prèndere a pigione si 
appi-èssaroiio'vivamente. 

— Nulla, ripetè Gonzaga. 
Poi ricordandosi: 
^-, Ah r davvero! 

: — c h e còsa'?., si gridò da tutti i lati. 
— Il canile! 

(ContinuaJ 
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IL FRIULI 

jjellato il Presidente del Comitato lo­
cale, oiroa il numero dei pellegrini, per 
predisporrò ai mezil neoésaarl di tra-
spoirto.-:; , 

Avverte inoltre ohe tosto avrà rice­
vuto dal Ùojuitato Oèntralè' :di Roma 
le.: opportune; iati'uàiànr 4 iafàrprettittra-
di còntpeate-i rappreaflmaiilfdelComi-; 
tato e :S(ib-Oomitàti • pMvinbiali ondo 
addivènirfi alla nbffllda'dì lina oommls-
stona di signoreper raccogliere le of­
ferta coii.le quali allestire il Vessillo 
della prb^luóia olia dovrà eBsere depo-
sUnto al Panteooir , 

Presidente Comitato ProMneidlt pellegri­
naggio nazionale * 

koma 19.- Odine. 
Comitató centrale "Firenze; 

pel pellegrinàggio: nazionale 
ohe iniziò ,é: 'préjiàvó gratitie 
nianifestaizione: patMotticaj .a 
fexiVa , suoi potéri Gòniiitàto 
prov. Rordàno,, il quale acco­
gliendo suo seno membri detto 
Comitato Firenze, si tìostituisce 
in Comitato GeHtrtóle:eéeoutito 
dandone notizia Singoli Gomi­
tati prov. invo(?a;ntÒ loro, pa­
triottica coópepaiione. 

Pel Comitato Eòmtóó - • 
COLONNA D'AVELLA:' Presidente. 

Secondo lo ultime informaiionl da. 
sunte.dalla seduta del Gomitato Centrale 
di Firenze è prmeiì accertato il, ribasso 
del 7B OiO ' à twtti i pellegrini senza 
alcuna aiatinzióne 'di sodalizi od altro. 
No», si perda tempo adunque 0 oul.TVJol : 
intervenire si.prenoti a tempo, 

("TOtmo lolesrammaj 
Roma 20. 

Per opportuni provvedimenti 
a prendersi 'è assolutamente ne­
cessario che per il 30 novem­
bre venga chiùsa iscrizione in­
tervenienti pellegrinaggio fru­
enti ribasso..Comitati centrali 
trasmetteranno centrale Roma 
elenco nominativo pel 3 di-
cen^bre. 

/ / Presidente 
PRINCIPE D'AVELLA. 

Il resto del carlino, ~ Abbiamo ieri 
accennato ohe per; mancanza di spazio, 
ad un articolo del giornale clericale, 
avressimo risposto qUest'.bggi. 

Eccoci pertaató a mantenere la pro-

C'ò un provèrbio vecchissimo olle 
dice : /' uomo allegro il del lo aiuta:! 

Noi ohe abbiamo tanti pecoàtaooi sulla 
coscienza — almeno stando a quanto 
dicono i preti — procuriamo di farceli 
perdonare col alare allegri, tanto più 
ohe i musi lunghi-sono noiosi a se 
stessi ed arprossimo.:' 

I redattori del foglio : clericale: non 
vogliono veder in noi nessun merito 
per iograziacaì. la: ben^volanaa divina. 

Temono forse di ,averci per coinqui­
lini nelle beate regioni :d8l paradiso,? 

No, noi si tranquilizzino pure ; siamo 
troppo differenti.a ,loro per esser posti 
assieme; e, poi, se per sbaglio ciò av­
venisse, non mancheremo di' chiedere, 

APPBHDlOaa" 

a colui, oli? sorveglia all'anagrafi del­
l'altro móndo, un immediato oarabja-: 
ìnanto: di domicilio. • : , , ' : ; . 

Orft speriamo nèu saranno pia: tanto 
furenti e ci permétteranno di .ridofiun 
pooo,:;itinto più òli il fiso, jfê Blión 
sangUW',::.' :-•':••. :,P:;,*: •.',',! ^\:'"''.: 'i, 
, \E cÌìiiirti3Ì«ìiiO;|ctó ridere:Jd8!l!l:-Sor-
bellarta ohe htititm: fotte,^stampar;!;»;no­
stro" ifigtiardoi*-•.•.>••:=:• •• •.;, ,':̂ '. • :>'f''. 
:• :QWstii'voltit'-laf rildéti& è'Stataposlai 

da .parie e la bilft;reverenda è salita kr 
naso: iiitabaccato del rugiadosi ifedattórl, 
che :— cosa quasi; iiitìftdlbile I —- haiiho 
perduto la testa. ,., : 
;,;, Guardate, tìti poco i hanno scoperto 
che il :flostro giornale è organo niente-
mono ohe di una casa oomraerolale ohe 
:yendo sacre immagini ed 11 capo della 
Oliale comparisce ogni tanto tra i con-
'fratelli d'uria primaria oónfratertiita 
udinese. . 

Orrore i ; , 
Vender immagini sacre a un tanto il 

metro, quadrato, oaVar, il coràggio di, 
far stampare nella proprist tipografia un 
giornale libérale o soomunioato I 

Appartenere ad una coiifraternita re­
ligiosa a conservare.l'ariìmo onesto al 
punto di peraettei^e ohe si dica la ve­
rità !•':.• 

È una cosa inaudita; una còsa che ai 
olerioalii ipocriti e dissimuliitòri di tutte 
le passioni, non può sembfSr vera per­
chè fra loro non è mài siioòttiita. 

E pure è verissima «ì 'con buon ri­
spetto .dei redattore del foglio clericale, 
succedo pròprio a Udine nell' anno di 
grazia 1883, in cui, per ia debolezza 
di un Gùvéliló anti-uazionale, si vedono 
certe oOse che 1 buoni liberali del vec­
chio stampo non si avrebbero mai 
aspettato di vedere. 

Aver il coraggio; di lasciar scrivere 
la verità a danno idei clericali quando 
all'occasione si froqtientano le chiese e 
si sa mostrarsi amici dei preti I 

Questo è il suDto di un periodo nel­
l'articolo del giornale pretofllo. 

Una volta per sempre diremo all'or­
gano olerioale, ohe, vuole scimmiottare 
un altro giornale, ora ricredutosi, ohe 
noi, nell'indirizzo'del nòstro giornale 
non accettiamo né pressioni, né imposi­
zioni da ohi ohe sia, e ohe audiamo di­
ritti par la nostra via> sempre con in­
tenzioni oneste; deplorando vivamente 
ogni qual volta 8Ìamò involontariamente 
tratti in errore. 

Ma lasciamo un pò stare queste, inu­
tili ciance, che, se possono dare una 
intima soddisfazione al polemista; an-
noiauo superlativamente il povero pub­
blico, condannato a digerire i sillogismi 
0 le eplfonoma, di coloro oha tanto a 
torto che a ragione vogliono sempre 
aver ultima la parola. ' 
! Eagipuiamo in vece sul fatto. 

Sono alcuni seminaristi che sireciino 
nel recinto destinato alla sepoltura degli 
ebrei e cantano e fischiano dicendo che 
il luogo non merita rispettato! 

C'è molto da biasimare nella con­
dotta dei chierici, ma nulla da mera­
vigliare. 

Ma non siete forse voi, clericali ar­
rabbiati, che plasmate gii animi di co­
desti seminaristi, spronandoli ad un 
saero furore contro i nemici del cri­
stianesimo, anzi della chiesa,romana, che 
assai più vi sta a onore? 

Ma non siete voi ohe loro insegnate 
ad odiare le razze semitiche percìiè non 
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Quei borgo ohe oggi chiamiamo di 
i'tirfuizfl,^ che.'nel suo ambito com­
prende, oltre la' .case private, il Duomo, 
la Oiinopica, l'Ospitale di S. Michele è 
il Castello, anticamente era detto il 
Borjio delte Porle o semplicemente le 
Porle, e. la voce PorìMZza si limitava a 
indicare una: postierla del vecchio re­
cinto. , /.• 

La Gempna antichissima, anzi, come 
io penso, là, primitiva,,quella dei Lon­
gobardi 0 se si vuole deiGoti, ijra tutta 
compresa in quei sito fra il Oasta|lo e 
la Chiesa,di S. Maria, ossia la Pàroc-
chia, la quale se oggi rimana in un an­
golo della terra è perchè non tu mai 
cangiata dal primo suo posto. E quando 
dopo il mille nel Friuli ricominciarono 
ad aver vita i Comuni, più o meno 
tardi anche Gemona ebbe il suo Governo 
municipale, se non altro amministra­
tivo, (l) e la casa seda di questo sor­
geva, in quel borgo, come l'attestano i 
documenti anteriori al 1300 ; in Portis 

(Vj L'ili, (loti. Joppi mi sognalo un Docum. 
del 1189 riportato ÌÌQÌ Mqisrt. ^Austv. la cui 
llubl'ica è tale: COMUNE m Clmaun (Cletttotia) 
teniam Qp^iiìi mi pnHcin llmvìco Corniti Ty-
raìis trftdit, 

in domo Comwiis, in burgo Portarum 
juxia domun Gomunitalis etc. 

Non è peró'a credersi ohe fino al­
l'accennata epoca del trecento il nucleo 
0 centro del pae,:e rimanesse colà ; ohe 
anzi, in grazia dell'attivi-ssimo com­
mercio di transito, accresciuti di nu­
mero i cittadini , e dilatatosi l'abitato, 
detto centro, poco dopo il duecento,,era 
già trasportato alla Piazza, Vecchia, 
dove: anche oggi a dispetto della Piazza 
Nuova s'ostina a rimanere ; e quivi sor­
geva una Loggia detta del Comune che 
serviva più che altro di scalo e depo­
sito alle merci transitanti che dove', 
vano in forza del privilegio del JVitier-
leeh essere scaricate, esaminate e pa­
gare, una gabella a tariffi; ed oltre la, 
Loggia v'erano pure per bastare al­
l'uopo delle tettoie ed anche un fra­
scato; e lo sappiamo in gra2Ìa dei no­
tai che, si postavano là sotto a rogare 
i loro atti circondati dai testimoni. A 
quell'uffizio di magazzino delle merci 
servi più tardi anche la prossima Chiesa 
di S- Giovanili ; e come ooaciliassaro 
ciò i nostri religiosissimi padri coi ri­
spetto per la casa di Dio, lo dicano co­
loro ohe di quef tempi sono tenori. 

Proprio all'anno 1300 trovo nomi­
nata par l'ultima volta la vooohia casa 
dal Comune in Porlis e pochi anni ap;. 
prassolft recente tn foro, la quale però 
ancora all' anno I3i3 seguitava ad 
essere chiamata nuOBa ; Congregalo Con­
silio minori in nova domo Comunis; e 
questo, credo, per l'uso invalso di dirla 
lale fin da quando ciò era necessario 
per distinguerla dalla vaooUia. 

Così rimangono le cose fino all'anno 

hanno la vostra professione di fedo'̂  
Ma non sietn forse voi, quelli jjhe 

dite loro '.gli ebrei, perclti non ;,erèdono 
alia venuta del Méssldi sono dannali da 
BioMlf^isietnà dannaiiiìnè,: ;ti , ; , 
::t :Figurafèti ì SB'JJÌc>.-Stessoi!òÌie; li ha 
òréati li :ooHdanàà ;ad alibruàtolìre in 
itèrno, Jtwi'pòtiaiiiio' ì sem|iî Wsti, ohe 
non li lijsti'nolno anche oonosolittij fare 
•iihìballette su;le'loro tombo?:', 

E i a 'oariséguenza.dallà' edùéàisibne di; 
seminar lo ; ,è sempre quella cosa grava 
a cui tutti ncòeiinano.; il pista fabbri-: 
càtò, fuori del móndo sarà sempre, un 
hamlàò capitale dell'umanità. 

E, dite pure cosa; volete, il- prete è 
il nemico più' capitalo òhe può avere: 
la società, perlìhè potendo, fare, moUp 
bene, fa in Woe'molto male. ' 

E per dir questo bisogna aver fatto 
vita nello campagne come chi scrive 
queste linee. 

I clericali si hanno dato tanta me­
raviglia per il balletto dei seminaristi, 
ma. olii è colui ohe, trovandosi in com­
pagnia di prati, dopo fatte delie gena-
rosa libazioni, • por esempio dopo un 
pranzo, non abbia sentito i reverendi 
ministri di Dio faro espressioni poco 
onorevoli per un uomo che si iispetta? 

Chi è olio non sa essere i preti quelli 
che ct'edòno meno nella religione a ohe 
i maggiori atei si trovano fra loro? 

Certo questo sono cose ohe non si 
dicono ma però da tutti sono oonpscinte. 

Cosa ocòorrova scaldarsi tanto dunque. 
Un poco\di spirito per bacco sarebbe 

bastato; spalle buone,è iriutila, d.3man-
darvele perchè le avete eoréllentl e lo 
abbiamo'próì^ato altre volte. 
: Statistica. — Dal bollettino statistico 

del mese di settèmbre, pubblicato a cura 
del nostro Municipio, rileviamo-. 

Ohe, durante il mese su dotto, vi fu­
rono 3 giortiiiserani, 18 misti, 9 nuvo­
losi, 11 piovósi, 7 temporaleschi e 2 con 
forte vento. 

Che i nati furono 66 ed i morti 91. 
Nati vivi si dividono in legittimi m. 26 
f. Hi -- illegittimi riconosciuti m. 2— 
di genitori ignoti m. 1 — esposti m. 6 
e. f. 6. — Di nati morti non vi fu che 
una femmina. 

Si verificò nel mesa un parto mul­
tiplo di 2 femmine. 

Ohe i matrimoiii contratti furono 
18, dei quali 17 tra celibi ed 1 tra 
vedovi e nubili. Di questi 18 matrimoni 
11 furono firmati da tutti due gli 
sposi, 5 dal solo sposo, 1 dalla sola 
sposa ed 1 da nessuno dei duo con­
traenti. 

Che gì' individui emigrati per l'in­
terno, furono 173, dei quali ra. 83 t. 91. 
Gli individui immigrati invece furono 
232, e cioè m. 114 t 118. 

Che i morti, .come si disse già, furono 
91 elle vanno divisi in celibi m. 32 
l 27 — coniugati m, 18 f. 6 — ve­
dovi m. 3 f. 5. 

Di questi 91 morti erano domiciliati 
nel comune di Udine 37 m. e 28 fem­
mina ; gli altri erano di altre proviooie 
del regno, eccettuati 3 m. che appar­
tenevano a nazioni straniere. 

Che nelle scuòle urbane diurne erano 
inscritti ra. 660 f.,. 592 — nella rurali 
diurne m. 295 t 272 — nel le serali 
e festive m. 294 f. 818 e nella scuola 
autonoma d'arti e mestieri m. 233 
t. 135. 

Che gli animali macellati furono 124 
buoi dei peso complessivo di chi!. 36208 

1369Ì nel quale nella seduta del Con­
siglio del 24 d'Agosto fu deliberato 
quod hoziafomuiiis debei fieri fier Ni-
colaiim de Óramis et NicolaUm ser Fran-
cesohini ekctos super dieta opere, et eis 
designalus fuit fictm slacionarum Insoo-, 
ram usque ad opus complelum. (Delibe­
rai, del Cans. neW Arch. fìom, di Ge­
mona.) (1) La mancanza dei registri 
dei massari proprio di quegli aimi ci 
toglie il piacere di conoscere come detta 
deliberazione avesse avuto effstto. Cor­
to è che qualche cosa ai fece, trovan­
dosi nei dooumonti di pochi anni ap­
presso ricordata la loggia col predi­
cato di nuova. 
: Il Liruti con molta disinvoltura (pol­

che colla storia di Gemona e coi 6e-
monesi faceva a fidanza) scrisse che la 
fabbrica allor decretata é quella che 
ora veggiamo, e cosi sia per chi è con­
tento ; ma è strano che siffatta goff.ig-
gine sia stata ripetuta in un opuscolo 
serio molto più-.reòente.": -

Quasi per ingarbugliare le .cose con 
del soverchio, all' anno 1396 si trovano 
ricordate due Loggia, ia vecchia e la 
nuova, una delle merci, l'altra del Co­
mune, come le chiamavano secondo un 
documento posteriore; (2): ed all'anno 
seguente nel registro dei Massaro Bel-

,'trando Franceschini della Villa la Co­
struzione d' una Loggia ohe non so se 

(1) V'ora in quel torapo in Gomoua lin' intera 
contrada di liotteghe di Toscani morcati o eser­
centi vai'ìe ai'tì. 

(2) Anzi per quasi altri duo secoli seguitano 
a Bussiatere lo duo Logge ; super piateci Comunis : 
intra liiziam nomm 'et veterem Coiìimuniti. ( Don, 
y Maffg: U87). In Loxia vsteri mérciim (1S57). 

— 89 vacche del peso di ohil. 1B041 
e 71 vitelli de! peso di chil, 20180, 

Che gli, animali: morti,furoiio 11 e 
cioè 4 cavalli) ,2 vacche, 3 vitelli e 
S suini..,: :;..:•;' , •;',v, • 
• Ohê  le èpntravenzioni' leoertate dal 
còrpo (li yìgilaS?à; urbànàViEurorto 98 le 
qiiali, : stjdefliiiftitio ' iuttaj Sion: ;;Oòmpo' 
'aimélitO.':;»-;;?• •;:'&•, ' ," K?",'I''•' f-'''.' 
, • Che fltiàiitìen:tà:': le., óitàzioni,: per bl-
gliatto fatte diil'ìnèsso.déV CòtiOilìatora 
furono 219, gli avvisi per concillazions: 
2, lo comparsa ,volontarie 88, le con-
.óillazioni ottenute 41, i recessi dalie 
domande 38,; iedéserzitìni 12 la seti-
tenzff'in contuiiiacia 45. , 

A quésto ' proposito ci dispiace rila­
vare ohe il numerò delle sentenze è 
superióre a quello, della con'oiliaziònì. 
mentre sarebbe desiderabila ohe la fac­
cenda fossa inversa. 

Eletlori polllloi, — Mentre al aspetta 
ohe venga concesso il suffragio ammi-
histratiVo, sarebbe ottima cosa ohe non 
rinunoìtósèro a quello politico, coloro 
ohe vi hanno diritto, a che non si sono 
ancora tatti iscrivere. 

L'articolo 100 della legge elettorale 
politica promuigfita il 22 gennaio 1882 
dice ; • ' 
« durante due auni dalla promulgazione 
« della presente saranno iscritti tutti 
« doloro, ohe non avendo i doeumenti 
« di aver frequentata le scuola, uè fa-
« ranno domanda scritta di loro pugno, 
« autenticata dal notaio, diretta alla 
« Giunta .muaioipale; del luogo dove 
« risiedono, ò del luogo dove vogliono 
« essere iscritti.» . j 

Sono adunque avvertiti quelli che 
trovandosi nelle condizioni contemplate 
da questo articolo lOO, hanno tempo a 
presentare la loro istanza fin a tutto 
gennaio dei prossimo anno 1884. 

Appena fu promulgata la nuova legga 
elettorale politica, vi furono Società e 
persone ohe s'incaricarono, di aiutare i 
cittadini,nella pratica, del resto som-
piioissima, per farsi iscrivere. — Aitret. 
tanto dovrebbesi faro ora fin ohe o' è 
tempo. 

Una della più belle prove dell' intel­
ligenza d'nn popolo e della sua educa­
zione politica e civile sta ne! oercaro 
di ottenere il diritto che gli spetta aU'a-
lettorato ed, ottenutolo, nel: saperlo e 
volerlo esercitare con indipendenza. 

Notizie commerciali. — Una circolare 
del Ministero del commaroiò annunzia 
che l'dissociazione indMslridle ' ilaliona 
fondatasi a Buenos-Ayres e presieduta 
dai cav. Giovanni Mordelli, ha stabilito 
di aprire in quella città, il 15 novembre 
1884, una seconda Esposizione industriale 
ed artistica italiana. 

La Mostra resterà aperta per 90 giornî  
e ad essa potranno concorrere tutti gli 
italiani residenti nei paesi sud-americani. 

Saranno istituite còl titolo di. Con­
corsi speciali, alenile sezioni per i eoa-
correnti nazionali dimoranti nel regno. 

L'istesso Ministro del commerciò par­
tecipa di aver ricevuta ufficiale'infor­
mazione dal regio oòasole a Melbourne 
che la ditta bancaria Granet Brown e 
oomp. di Genova aprì in quella città 
una validità di prodotti italiani, ed ha 
segnalato questo fatto allo Camere.di 
commercio; essendo la prima volta che 
una solida Casa italiana attiva il com­
mercio dei prodotti indigeni con quella 
contrada. 

Ohi ha bestiania.--Dal Ministero di 
agricoltura e commercio è stato inviato 
alla Segreteria delle Camere di com-
meróiò e:d'arti il saguenta comunicato: 

:« Sembra probabile Ohe il comÉeroio 
egiziano abbia a provvedersi di bastiamo 
da macèllo riell? piazze italianOi 

Sarà 'utile ohe 1 nostri allevatori e 
commerolanti di bestiami •sìaiio: di' ciò 
avvertiti, perchè si trovino preparati 
qualora si avverasse siffatta evantualità. 

, Prego •partttoto Òòdèata, Camera (li 
CoràmeròiO di Comunicare tale notizia 
a ôoiòi-o ai quali essa puòr intéressarej 
affinchè assi possano assumere iiitorho 
à ciò Is, opportliie informasiiònl ed av­
viare, èva lo reputino conveniente, a 
questo.nuovo abooco la esportazione.' 

; (I freddo. — Si annuncia ohe avremo 
uh, freddo,da Siberia,, quest'anno. Una 
apocie di quello del 1879 ohe della no­
stra città aveva fatto una città ^ussa. 

Gli aslrologhi dicono che il freddo 
annunzio ci viene da queste splendide 
e secche giornate; le donnette da: una 
quantità di corvi che passano. 

Per gli emigranti. — Gli emigraiiti 
ohe sono in possesso di hit viglietto di 
imbarco, sovra il pirogoafo /(alia poa-. 
sono il 25 corr. andare a Genova, per­
chè 1' armatore ha assunto 1' obbligo 
della loro sussistenza, in caso di ritardo 
nella, partenza. — Lo sappiano e,si re­
golino 1 

Gli Impiegati del macinata. Il ministro 
delle finanza aoòéttò e lavora ora alla 
attuazione delie proposte della commis­
sióne nominata per provvedere alla sòr­
te dei 1400'impiagati sul macinato ohe 
cessa col 31 dicembre. Sembra assicu­
rato il concorso di tiittii ministri ohe 
assumerebbero, nei rispettivi dicasteri, 
gli impiegati idotiai a. coprire la funz 0-. 
ni cui sarebbero chiamati. 

Un'alfro ribasso. Ieri qua rappresen­
tanza dal Comitato, por il pellegrinag­
gio nazionale si è recata dai sagratari 
generali Correale e Lovito,'; per chiede­
re si apoordi 11 ribasso sulle ferrovie a 
tutti coloro, ohe partsciperanno al pai-
•lagrinaggìo. Correale e Levito assicura­
rono i membri del comitato delioro fa­
vore; ma è necessario un accordo: fra 
il governo a le amministrazióni dalle 

:Ferrovie,, par le opportune: disposizioni. 

Per le vìe. — Il Miiniolpio fa riat­
tare il selciato di parecchie vie, ma si 
dimentica sampre-degli abitanti di via 
Anton Lazzaro Moro, 

Speriamo poiché verranno sollecitati 
i lavori per il riatto radicale della chia­
vica in via della t'osta ohe trovasi nel 
massimo disordine. 

La legge é uguale per tulli ? -— lari, 
durante li concerto della fanfara . di 
cavalleria, un vetturale del servizio pub-
bliop,'nOn sapendo nulla del concerto, 
passò davanti la loggia con la sua 
vettura. 

{•oco dopo, un vigile lo avverti ohe 
era stato posto in contravvenzione. 

11 vetturale protestò ma siooome l'i­
gnoranza non è scusa, così dovrà cer­
tamente subire la multa ooiitravveqzip-
nala. ' , ' 

In tutto ciò niente di male i ecco 
più tosto quello che non può andarci. 

Non erano trascorsi 20 minuti dal 
niomento in cui il vigi|e aveva avver­
tito' i| vetiurale della constatata con­
travvenzióne, allorché, suonando ancora 

devo dirsi terza, quando non sia l'amplia-
zioae 0 meno ricostruzione d'una delle 
Loggia suddette. 

Poiché per le memorie di quel Mas­
saro abbastanza paniòolarogglata si trova 
modo di raccapezzarvi qualche cosa, de­
scriverò questa qualunque ai tossa Loggia. 

Era essa a due piani;l'Intcriore s',à-
priva con quattro arcate, poiché aveva 
tre colonne ed un pilastro per parte, e 
la superiore avea otto oolónuine, che 
formavano perciò una gallarla di nova 
archetti; e per poco che gli scalpellini 
Zannino, Zosso, e fratelli sapessero il 
fatto loro, si può immaginare che gra­
zioso edifloiolo ne fosse risultato. Bolle 
pietre del Vegliato e di Sant'Agnese ne 
formavamo gli angoli a la fronte, e il 
piano superiore poggiava aopra volta a 
mattoni nelle quali v' erano confitti degli 
anelli di ferro, e un anello pure portava 
ciascuna colonna e pilastro ad ligandum 
èquoì mentre si scaricavano le merci pel 
niderlecco. È anche nominata come ade­
rente 0 prossima alla Loggia la tavola 
del pesce, lusso oh,3 oggi desideriamo. 
E siccome non appaionvi spasa di'le­
gname e di tegola, slbbene man d';Opera,> 
par levare il tettoe rimetterlo, échiiiro 
che furono adoperatici materiali della 
Loggia prima esistente. — A Pastetta 
ogni lavoro era compiuto. ( Quaderno 
delle spese del Massaro, Arch, Ook.) 

Da quarant' anni appena stavano cosi 
le cose, quando avveaiie il traraendo 
incendio dal 3 tobbraio 1437, il quale 
reeò danni anche alla Casa Comunale, 
non tali : tuttavia che fosse necessario 
rifarla ; anzi dicendosi nelle memoria 
ohe bruciò domus seu sltipa Comwnis è 

probabile si tratti della Oancalieria os-
sieno Uffizi, noti già"dell' intera Loggia. 

Arriviamo cosi all'anno 1498 nel 
quale si oóniinoiò a pensare e a prepa­
rarsi alla costruzióne d' unanuoya Loggia 
0 meglio Palazzo, che'tale é il nóme 
ohe' si dà .iieile memorie all' edificio di­
visato, E qui vengono, a: t.iglio e diven­
tano vere lo parola che il Liruti scri­
veva, della, deUt)ei''iziijn8 di'cantotren-
t'anni prima:: « ia còso del •Comune 
poi eh'era fabbricata eon rozza barbara 
architettura, riuscì dispioceuole ojfli occAi 
de' Gemsnesi, i quali determinarono di 
riformarla di pianta:^, questa fabbrica è 
quella ohe ora reggiamo». 

Solo al termine dall' anno 1502 si pose 
mano all'opera. Ne fu architetto o meglio 
capomastro un tal Maestro Botoo, nome 
i-trano ed oscurò, ma 1' epoca era buona, 
e, con esso tu tatto un accordo, che non 
esiste presso questo nostro Archivio; e 
per 'far fronte alla spésa si Vendettero 
dei beni comunali. (1) 

Com^ à Róma per le pietre di co­
struzione il Colosseo, così (si liceiel;o,) 
a Gemona ai sfruttava il Castsilo : niolte 
pietre trassero da esso nei 1396 il Ca-
iperaro di S. Maria, per rifare il; muro 
del Cimitero,, e il Massaro per riattare 
la. mura dalla Terra; o, nel 1B03 nella ' 
s.eduta dei 29 giugno li Consiglio, grave­
mente delibera : « prò slrumdo muro seu 
parlem mtiri ditti palata gue nuno con. 
sruitur aecipiantur lapides de muraleis 
Castelli et deoehqntur ad diotum pala-
tium», (Continua) 

,(l) In un Itogiatro dot 15Q0 ò nominato Uu 
Maoatio Bottùlomeo do Caprilois ( CJiiayria ) Ar 
cMtotto. Sarebbe forse questi Maestro SotQo'? " 
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la fanfara, pe r lo stesso sito ove e ra 
passato il con t ravven to re su detto, sì 
f ide t raa i lare un c a r i o r a ina to d a due 
cavall i . 

Il ve t tura le , na tu ra lmen te , vedendo 
passere il c u r r o libero e traiiquillb sotto 
il naso;del ,Vigi le , Ìs i rivolse .a .quest i 
phiedéndogli perclie lo laaoiasae : llbera-
inente passare , • ' . / i v ' : • 

Ma il vìgile imper tè r r i to rispóse ea» 
ser quello un ca r ro del Municìpio, tanto 
è vero ohe sopra ci s tava il custode del: 
-de^qsittf 'dèllé gofapa^ ' ' • i; 

tóa bendtiei se qualcuno deve esser 
posto in contravveijzio/ia egli è preoi-
samonte, il Municipio, che sa Care 1 ve' 
goiamsnt i pe r essere poi il pr imo a 
t rasgredi re le loro norme, 

Un brutto (atto. - ^ Ieri eera il circo 
di cavallerizzi che tienu il padiglione 
in Giardino grande , dava dna rappre­
sentazione, alla quale assistevano pochi 

' spet ta tor i . 

Alcuni soldati , a lquanto brilli , s t rap­
parono la tela oha chiude i) padiglione 
ed en t r a rono a godere lo spettacolo 
senza la no ia ,d i paga re la p o r t i , v : 

Teatro Minerva. — O D pubblico affol­
lato ass is tara allo spet tacolo di ieri sera, 

La marc ia reale venne fragorosamente 
applaudi la è falla bissare, 

11 teiilro e rasp lendldamente illuminato^ 
a ia però faceva poco effetto p e r c h è è 
stato levato il lampadario ed il t ea t ro 
pa re sempre allo scuro . 

Gli ar t is t i aseguirono la loro par te 
iodevolmente ed il pubblico non mancò 
di t r ibu ta r loro i mer i ta l i applausi. 

Questa sej-a, se ra ta d 'onore dalla pr ima 
copia danzante , s i g n o r i n a ' P o g g i o l è s i o 
sìgiior Pauluooì , 

V e r r i da t a l ' ope ra bufia, V Elisir d'a-, 
moh con il ballo f a n n j ; . 

Dopo r opera i due se ra tan t i , ese­
gu i r anno dei nuovi passi a due, con 
quella grazili e disinvoltura in loro si 
ooinune. ' 

Circo ginnastico equestre. —• Questa 
aera alle óre 7 e mezza in Piazza 
G i a r d i n o , la Oompiignia equestre di­
r e t t a dal signor Andrea Riohter darà 
una grandiosa rappresentazione. 

Per gli agricoltori 
Dal Bollett ino del minis tero di Agri-

coHura r i leviamo òhe nella regione a-
driat ioa la vendemmia è quasi dapper­
tu t to ul t imata , ed il prodot to del vino 
può dirsi abboiidante ed anclia abbon-
dantiasiraa per alcune località, I lavor i 
per la semina procedono bene; i foraggi 
e gli or taggi sono balli. Il prodot to degli 
ulivi pare quasi iu t ie rameute perduto 
perchè a t t a c c a t o : d a l l a m o s o a olearia. 

Nella regioiie t i r rena sebbene il pro­
dotto delle uve sia s ta to abbondante, 
pUt'e la pioggie ul t ime e ' l e precedènt i ; 
lo danueggiafono grandemente , fa t ta 
eccezione di Reggio Calabria; e perciò 
i vini, in generale , sa ranno di qual i tà 
sbadente. Gli olii danno pure un prò-
doito cat t ivo, I foraggi si p resen tano 
bene; progrediscono bene i lavori per 
Je semine. 

La peronospora e suoi rimedii —- Da 
qualche tempo, (leggesi uo\ BollMin» 
^eli'Ojjricolìui'a ) e^egnatamento in al­
cune looaliià dell'Italia la psròMOsjjoro 
Ila già danneggiato molte viti, I rimedi 
ohe ai propongano Opme utiU ad impe­
dire lo svilupparsi dell'infezione sono : 
di raccogliere, le foglie che cadono e 
bruciarle impedendo cosi al parassita di 
moltiplicarsi. 

Uni volta oiia questo si sia :'Svilup-
palo giova invece 1' applicàzipue di forti 
dòsi di solfuro di iarro, di soluzioni 
d'acido fenico, di solfato di ferro, d'o­
rina umana, d'ainiHouiaoa de l commèr­
cio, d' acido solfldfigu: 6 ; rappUoazioue 
di polveri'di'zolfo o: di miscele di zolfo 
e cenere, di zolfo e calce, oppure di 
zolfo cenerà e calce. Recentemente è 
stata esperimantata una soluzione di 
soda al 2 Q|o ossia per ogni 100 libbra 
d'acqua eravl diaciolto Si chilogrammi 
di soda. 

Senza me fare una mina 
Impossibile sarà, 
Smza ma non v'è favella. 
Sènza me sole non v ' è ; 
Senza me non evvl stèli», 
Non v 'è sifa senza me. 

. ;0 l6f tór«j hai tiì prurito 
l isegrèto indovinar? 

• .la qualunque slà'spaftìto ; 

Tu la chiava puoi trotar, : : . 

Spiegazione del IndovineHo. ariteoedéMs 

• •.• . T ó j r o ' " ' ' • ' - ^ " 

.,Ro'| spo. , ' , . 

Tanetà 
Un' isola di Marie, — Secondo le no­

tizie reòenteini.'nte pubblicate dal celebre 
Flàtnirjarion nel suo faglio IT^rr/w du 
cie^ un ' i so l a del pianeta Mar t e sarebbe 
dlsparsa. : 

Gli a s t ronomi hanno fatto t i l i pro­
gressi nello studio di questo pianeta, ' 
ohe ormai ne conoscono t a t t l i piii mi­
n u t i par t icolar i geograf ic i ; i mar i , l e 
spiaggie, sicché sono persino giunt i a 
disegnare l e foòi dei priticipali suo l f iumi . 

Bast i il diro ohe i poli del p i ane ta 
M a r t e sono ineglio» conosciuti ' di quelli 
della "Terra, se n e osservano le novi 
ohe vi si accumulano duran te l ' i nverno 
e si aoiolgono nel l 'es tate , il polo geo-
grafico r imane completamente liberò di 
ghiacci . 

L ' i s o l a , che forma a t tua lmen te og­
get to delle discussioni degli scienziati , 
sembra inalsarssi dal mozzo delle acqu? 
ed è una cima .solitaria, spesso coronata 
di nevi e c i rcondata da nubi, come se 
ne t rovano sulle Alpi, È l ' isola di Te-
neriffa di Mar te , più a l ta senza diibbio 
ma non cinta, come la Alpi a i P i rene i , 
da, nevi e te rne , ' 

L a sua dlsparizione, secondo F lam-
marion, dipmiderebbe semplicemente dal-
l 'essersi sciolte le nevi che la corona­
vano, p e r cui non sarebbe più visibile, 

F l ammar ion cita esampi di var ie ana­
loghe dlsparizioni apparen t i . 

Per far sbocciare in pochi giorni le rose , 
— Il signor Lindnpr pone: le rose in 
un vaso pieno di sabbia di fiume, e le 
spruzza di acqua; copre quindi il vaso 
con una campana di vetro, e lo r ipone 
in t e r r a tiepida, In pochi giorni le 
p ian te emettono i bottoni, i quali en t r ano 
presto in fioritura. 

ITota_allegra 
, Oh , le serve 1... Mar ia Antonia ai lascia 

cascare di mano un p i a t t o ; il dodice­
simo in una se t t imana , 

- ^ Ma dunque I. esclama la pad rona 
stizzita. 

Mar ia Antonia, abbassandosi per r a c 
cogliere i cocci ; 

— For tuna t amen te si è r o t t o ' I n due 
pezzi soli... ' . 

— Bel vantaggio 1 
• — Oh ! signora mia, se sapesse quanto 

è noioso raccattare i pezî i quando sòn 
tanti. 

timo esercizio dimostra ohe le enti-àte 
aumentarono; le ferrovie dello'Stato 
danno una notevole ècóedenzà, I pro­
venti: dell'esercizio córrente fanno intra­
vedere,, un aumento 'progressivo nell'en­
trate,''Beltà: sltuazìpùè; presènte'noh', vi 
è bisogno di appaitere;»! crédito; ^peró 
òpnìrlndala spropiiriibi» fr*,le riaorse 
afillo itaio e i Butìiiitìbbllglii 'derivati 
dalle .gravi ina peata: ooiiiunall è dàll'ln^^ 
«tìffloieuza degli einóldinaóti ài funzló-
.•nai"Ì<,|' • :'• 

' 1 1 discorso anni iMÌà l in ,p roge t to snl -
l ' imposta, della r eud i t à . de r ivan te dèi 

; capi tali , l a ,' cpatiriuazione : : da i racqu isto 
delle ' f e r rov ie pr iva te , 1' ampl iamanto 
della re te fer roviar ia dello S la to . I l di­
scorso In-^iita il landiag a coniìnoiare 
ì lavor i Bòtto gU auspici dì una situa­
zione paoiflca. 

MoTOello 
Senza me non v ' ha do t t r ina 
Senza me regno non v ' h a ; 

ITotiziario 
Disgrazia. 

. Roma 20, S tamane alle cavo di p i e t r a 
fuori dì P o r t a Por tese è accaduta una 
grava disgrazia. Due operai , in tent i al 
lavoro, r imasero sotto una frana. Sgom­
bra to tosto il terreno, uno di questi in­
felici fu t rova to orr ib i lmente sfracel lato, 
r al t ro : ancori! vivo, ma in graviss ime 
condizioni. 

Per la Regina. 
Stamane , per il genetl iaco della Re­

gina, furono sparat i a Oastel Sant 'An­
gelo 21 colpi di cannono. Le vie pr in­
cipali della ci t tà erano imbandii>rate. 
Stasera, il corso aa r à i l luminato , vi sa­
r a n n o concert i musicali nelle maggiori 
piazze. 

Ricercamo: puniche votQ.I.., 
Si afferma ohe in u n a delle p r ime 

sedute della Camera, il ministro fienaia 
chiedala 1 fondi per la costruzione della 
dirett issima Roma-Napoli, 

Si BBwina e aper tura della C a m e r a / . , , 
Dapretis continua ad essere legger­

mente indisposto. 

IlltimaJPosta 
Suiamento di un treno. 

F r a la stazione di Czeriiaia-Fero e 
SokOiba, presso Biaiostok, un t reno 
merci usci dalle rotaie . Nove vagoni 
andarono in frantumi, q're persone r i ­
masero g ravemente ferite, una è scom­
parsa. 

Grave incendio. 
Un terr ib i le incendio distrusse la gran­

diosa fabbrica di mobili di Knapp a 
L i t t au , 

Effelìi del protezionismo, in Ameriea. 

Mova York, 20 . — Parecchia a l t ra 
officine meta l lurg iche : furono chiuse in 
Pensi lvania . Moltissimi operai sono senza 
lavoro . 

: Pa recch i disastri mari t t imi avvennero 
nella Nuova Scozia, Molte vit t imar 

Due insorsi (ucilàti. 
Belgrado 20. — Didioh e Guicih , 

capi degli insorti , furono fucilati. 

Vn discorso del Irono. 
Berlino 20, All ' ape r tu ra del i a n d J a g , 

il discorso del t rono constata ohe la si­
tuazione finanziaria è migliorata; l 'u l -

'rslegrafflml 
E^ranoia. 

Parigi SO, Ass icuras i ohe D o n g a n d ò 
ieri a vedere F e r r y , 

Parigi 2 0 . F e r n a n Nunez presentò a 
G r a v y le sue le t t e re di r ichiamo. Ser­
rano presenterà sabato le sue creden-
ziat i , 

Parigi 20 . Ohallamel inviò a Grevy 
la aua dimissione per motivi di salute . 
P e r r y fu nominalo minis t ro degli e s t è r i ; 
Fal l ieres del l ' i s t ruz ione , 

Parigi 2 0 . 11 senato approvò tu1;te la 
convenzioni ferroviarie , 

liigiiiltcri'a. 
ILondra 20. Lo Stàndarl d ica ; Ore-

desi ohe la disfatta del Sudan farà ag­
g io rna re la par tenza degli inglesi. Il 
Daily Telegraph r i po r t a r l a voce che i 
t rasport i per il r impa t r io delle t ruppe 
in Egi t to abbiano r i cevu to un contror­
dine, ' 

Londra 20. Siemens, il celebre elet­
tr icista è morto , 

Cairo SO. Il g o v e r n a t o r e di Suakin 
conforma che i soldati egiziani a t t acca t i 
da bande di beduini inter ior i di numero 
ge t ta rono le armi e fuggirono. Gli uf­
ficiali turchi abbandonat i dai soldati fu 
reno uccisi. Il governa to re domanda r in­
forzi, non però di soldati egiziani ohe 
ricusano di bat ters i , 

li Conalgllo dei minis tr i deciso di 
spedirgli un migliaio di baschi-hozouch 
e di negri , 

Cairo 20. Il Bosforo annunzia sotto 
sotto r i s e rva ; Un corpo di abissini at­
taccò e sconfisse 70 baschi-bozouch sul 
te r r i tor io egiziano presso Maasua. 

Italia. 
Roma 20, La Gazzetta ufficiale pub­

blica il decreto in data 17 novembre 
col quale sono accettate le dimissioni 
di Anton e vien nominato il vice am­
miraglio Del Santo a ministro della ma­
nna, 

America. 
Nuova York 20. Il iVuooa York Berald 

ha da Hong-Kong 19 novembre : I chi­
nasi abbandonarono Sontay e Baoninh ; 
tutti i movimenti delle truppe chinesi 
probabilmente- cesseranno. 

Il terreno è ancora troppo bagnato 
per permettere ai francesi operazioni 
attive. 

Dicesi ohe Haidzoung fu distrutta da 
un incendio nella notte del 10 novembre. 
L'incendio fu appiccato da individui i-
stìgati dai mandarini annamìtì. 

OcB-maiiia. 
Berlino 20 , Nel bilancio presentato al 

Land tg la en t ra t e e la spase si bilan-
ciano in 1118 milioni di marchi , 29 
milioni pincChè n e l l ' a n n o cor ren te , 

I»eriì. 
Lima 20, La t ranqui l l i tà fu ristabil i ta 

a Lima ma, gli indiani commettono di­
sordini nell ' in te rno del paese. 

Attendasi una modificazione minis te­
r ia le . 

MemorialeJLeì privati 
l l K R O i l T O OIGILLA HmVA . 

ilfifaBo, 19 novembre 

. V esordire dalla settimana non ha 
dimostrato alcuna significante variazione 
noli' andamento degli affari, in con­
fronto dell'ottava scorai. 

La domanda non ha difettato, coma 
pure non mancarono alcune vendite di 
greggio e lavorate ; ma pur troppo le 
solite difficoltà, ohe gravano su questo 
commercio, non cassarono, di esistere, 
e cosi tutto si oiroosorisse ancora ai 
bisogni giornalieri, con prezzi stazio-
cari, . 

DISPACCI Dì BOHSÀ 
TBSfiZlA, Mnovombro, . 

BendlU gòd, 1 gennnioSS.ia «dS&às, ILgoi 
l IttgUa 90.80 » 90.46, tónto 8'miai .24.94, 
è SS,—Fraiicete » vis» 88,66 «: 99,80 

'Valute, . • '" , ' . ;•' '•:•, 
fèMi a» aó, WneÙ da 2 0 , - » — .-.I ÌBani 

ooabt8.»H8trliichÈi^di;é08.-~ a 208,B0j Flotìal 
sUsttlaoU d'arwnttf a»:—,— a — - „ . 

Banca Veneta 1 .géanàlo to —a.— Società 
Co«tr, 'Fon, 1, gena, da ~ a .™ 

, : BÈRUNO, aa'nbvemtas, ^ 
MoWliaró *7S.fiO iustriaclie 638,60: Lom­

barde 2«,B0 Itsllnne 69.76 , , 

. I/ONDRA, 19 novemìii'o,: 
Ingloso 10I,1B|1(I ;tta|Juió 89 .8id jSpagnuolu. 

— . — 1 ; Taréo —.—[., 

FiRENZE, 20 hovombre.- ., : 
Napolaoni d'oro 20.-^ —j Londra 2497 

Franoeso 09.85 Azioni Tabacchi ; - i ~ Bano» 
Wasslonale •—-, Forrovio Morl4fcon.) -S-.tiO 
Banca Tojcnaa - — ; Credito Italiano Mi)-': 
blliaro .800i-^ Rondila italiana 90.82 t 

Vmmk, 20 Borambro. 
Mobiliare 280,80.; Lombardo l-ia.80 ; Fotrovlo: 

Stato 809.20 Banca Nazionale 837— Napo­
leoni d'oro 8.6S Cambio Parigi 47.7t; ; Cam­
bio Londr» t2p,,40 AttSlrlaos 79|10 

PARIQI,: 30 novembre. 

Bonfllta 8 Ojo 77 ;80 Rendita 6 0(0 106.92 
Eendit» italiana 90,45 Fottovlo Lomb, .—, — 
Ferrovie Vittorio Emanuele —,—; Ferrovie 
Romane —0,—- Obbligazioni Londra 
S6.8U — Italia .8i8 Ingleao 101,76 Rendita 
turca 9,87 .' 

DISPACCI PA-RTIGOLARI 

MILAIfO, 21 novembre 
Renillta Italiana 90.i6i serali 90.40 
Hapoleora' d'oro ,-r—, , —,— 

VIENNA, 21 novembre 
Eendit» austriaca (carta) 78 9(1 W, aufr. (arg,) 
79.46 la. aUBt, (oro) 98.16 Londra 120.40 
Nap. 9.67V» 

PARiai, 21 novembre 
OMuButa della aera Rend, It, .90,60 

P rop r i e t à della Tipngrafla M. B A R D U S O O 
B U I A T T I A L B S S A N D K O , gerente respons. 

Àppartaiento 
irailittarsi pi-iiuo i>iano 

Via della Prefettttra 

Piazzetta Valenlinìs — Caaa Bardusco, 

ALLA 

UBINE —, dietvo il Daomo — DDQtE 

Olio genuino di fegato di Mer­
luzzo proveniente dalla Norvegia, 

Olio d! fegato di Merluzzo con 
protojoduro di,ferro neutro ed inal­
terabile preparato dai chimici fnr-
maciati Bosero e Sandri, 

L'olio di fegato di Merluzzo ed 
il proto-joduro di ferro sono pre­
ziosi ritrovati della Terapeutica 
moderna, l'efficacia dei quali è 
confermata oggimai dai più di'̂  
stinti pratici. 

Le virtù nutritive del primo la 
azione ricostutiva degli elementi 
del sangue del secondo li rendono 
di una immensa utilità in una 
serie numerosa di malattie, come 
la scrofola, la tisi, la raoiiilide la 
clorosi, ed altre: innumerevoli ma­
lattie d'indole e di natura analoga, 
trovano nei suindicati rimedii e 
lo specifico immancabile, o l 'an­
tidoto che impedispo l'ulteriore 
processo dagli esiti morbosi. 

AVVISO 
IL DEPOSITO BIRRA DI LIE-

siNG — che 'finora esisteva 
fuori porta Pracchiuso, Casa 
Nardìni — col 'IS corrente 
mese di ottobre venne tra-
sp()rtato fuori porta Cussi-
gnacco^ Casa di proprietà co. 
Ottelio, con recapito in Via 
Cavour N. 1., 

Birra di Marzo per espor­
tazione in fusti e bottiglie. 

legptel!! 
/ialini 

Siê perieiilà. 
Le tossi si guariscono, col-

l'uso delle pillole : della .tenìce 
preparate dai fa,rmàcisti Bùseto 
e Sandri. . .>' ' . • • • ' ^ . t . . ' v , ' ' 

Al l»fegozio d'orologeria 

©.fiiiOTCl, 
ò in vendita il nuovo Remontoir 

ImiicrniealiHe. 

SIDIFIIDA 
Glie la soia l'ntmnoia Ottavio Galieani 

di Milano con Laboratorio Piazza SS. 
Pietro e Lino, 2. possieda la f c d d o o 
n u n g l K t r o l o r l c c t < n delle vere pil­
lole del professore I , D I « I p ó n V A 
dell'.Università di Pavia, le quali vendonsi 
al pi'ezzo di L. 8.20 la scatola, noncliò la 
ricetta della polvere per acqua Sedativa 
per bagni, ohe costa LJ 1;20 al 'flacone, 
lì t u t t o f F i i i M i t t a ' d a i n i o i l l » (a mezzo 
póstale)^ _i 

Onesti d u o v c K o d i I I preparazioni 
njiii solo nel nostro viaggio 1S73--74 presso 
le clinibhe Inglesi o TedesoHó ebbimo'a. 
completare, ma nnoòra in un'recente viag­
gio di ben 9 mesi nel Sud Aniorloa vi­
sitando il Chili, Paraguay, Repubblica Ar­
gentina, Uraguoy ed il vasto impero del 
Brasilo, «bbirao a perfezionare col frequen-
wrk quegli ospedali, spedo quel.grande 
della Salita Misericordia a Rio Janeiro. 

Milano, 24 Novembre 1881 

On. sig. OTTAVIO GAttiiANf 

Farmacista Milano. 
Vi compiego buono B, N. per alti'et-

tante Pitlote professore l,, P O H T A -
non che l^lacons polvere per acqua seda­
tivi che da ben 17 anni esperimento nella 
mia pratica, sradicandone lo Blmnorag'e 
si recenti ohe cron'c/ie, od in iilouni c»si 
catarri e ristringimenti uretrali, appli­
candone l'uso come da istruzione che tro­
vasi segnala del Professore »-, l ' O l l T A 
— in attesa dell'invio, con considerazione 
credetemi 

Pisa, 13 Settembre 1878. 

Dott,,BAZZlNI 

Segretario al Cong' Ued. 

Si trovano in tutte le principali far­
macie dèi globo, e non accettare le 
pericoloso falsifioazloni di questo ar-
tiooio. 

C o r r l s p a n t i c n z n tranea « n 
o h e I n I lnjcuo s t r a i i l e r o . 

Ceste da riparare 
Si avverte che le riparazioni 

alle ceste di vimini, vengono 
fatte, per modieo prezzo, da 
Tavani Carlo, premiato all'E-
sposizione, di :lJdini3, e ohe abita 
in via Palladio nel palazzo An­
tonini. 

SI RICERCA 
un piccolo locale di tre Stanze 
e Cucina in buonaposizione. 

Rivolgersi alla direzione del nostro 
Giornate. 

'.5««l»i>SS: 

Cartoleria Marco Bardusco 
Oggetti scolastici 

{Yedi avviso in quarta pagina). 

MARCO BARDUSCO 
ODINE — Morcatoveooldo - DDINE 

1 Risma, fogli 4 0 0 Carta qua­
d ro t t a bianca r iga ta com­
merciale L . 3,50 

1 dotta id. id. con in tes ta tu ra 
a s tampa » 5.60 

1000 Enveloppes commer­
ciali giapponesi » B ! — 

1000 del t i con intastazìono 
a s tampa » 8 .— 
Le t t e r a di po r to par l ' i n t e r n o a 

per r e s t e r ò , — Dichiarazioni doga­
nali —-Ci taz ion i per biglietto. 

m principio di v ìa Grazzano al 4 1 , una 

magnifica s tanza a l pian te r reno uso 

ufficio, più una stanza ammobigliata con 

ter razza al I I I " piano, 

Dirigersi alla propr ie tar ia aig. Schiavi 

nel la casa stessa. 



I L F R I U L I 

Le inserzioni si ricevono eselusivamente all'ufficio d' amministrazione del giornale 11 Friuli 

gnMnip a tiQnappài'BèemeMédB^ii'òifibe w ^ ogni 
.,;amtriar&tò|^tìa,:iflyt>c8 iiioltisgitMi soiio'obltìro c^^ 

fettl.da malaMe srrgreto (Blètinwt>agié :in igenérè^ guiftiaiio. ciie a fiir 
80oniparii>è"ol'piu prèsto, i'appàtóirza; dèi tónléftnè^ 

struggere.per gémpre o radìoàimsnle la causa; ohe 1'ha jiMdottóv:!'' pSr ciò fare' a'dòpofano astringontì dànttósissiml;: alla 
salute propfia od. a quella della prole naSCÌtlirà. Ciò siiotìdé tutti i giorni a quelli che ignoriitjo l'esisteifta della pillole 
delPrót.IPWÌIfPOflrA.doU'Utiiverslt t ; di-Pavia. ; ' r ; - ; ; , ' • . 

Queste pillola, che ootitiinò orami, trSDtadue anni di tóocosso ihoótitoslàto, per lo cotitinuS e perfette guarigioni degìi scoli 
sloronioi ohe refenti, sbnOi cprtie lo attesta il vAlentè tìott.Baizini di Pisa, l'unieo e véro rimedio òhe unUatnonta all'acqua 
sedativa guariscano radioalmentB dalle ipredotto malattie (BletiBÓrragia, catarri uretrali e restrlDgimenti d'orina), i i i | } è c i f i a 

care Uciiela lualtlttiii. 

IO SJABILIMMTO 
CHIMldo 

SIDIFm .Ohe la sola Parinacia Ottavio Oàlleani di Milano flou Laboratorio Piazza SS. 
Pietro e Lino, 2, possiedo la fedele è magistrale ricetta delle vére pillole dei 
Prof. t D / G i / ' O a r i dell'Università di Pavia. 

no 
sul 

, Inviando, vagli» pestale di L. 3.50 alla Farmacia 24, Ottavio Galleani, iVliiiino, Sia Meravigli, si ricévono franchi nel Regi 
ed àll'eat'erdV— Uni scàtola pillole del prof. Luigi Porta. ~ Uri flaciino di polvere per acqua sedativa, coli'istruzione s 
mudo dì usarne. ; • ' ' ' . 

i lYjaite oqni}denzlali:ogui giorno e consulti anche per oqjrrispondettza. 
ì; ÌMivendilòm: ;i&^ìlilÌ»B, Fabris A., Comclii F.,:A. Pontotti (Firtppuzzi), farmacisti; Gorl»!», FannnoiaC. Zanetti, Farmacia Pontoni ; 

Ti<>leste,;s,Ffltinaciii;y. Zanetti, G. Sprravnllo; ÌKaira, Farmacia N. Androvic; l ' r e n t o , Giuppoii Carlo, Frizzi C, Siinlonij Spulati*», 
Àljinovic; "ertili, GrnWovilz; Fltiimé, (3. Prodrtm , Jackel t . ; Mi l ano , Slahìlimento C, F.rba, via Marsala n. 3,'e sua succursale 
Galleria'Viltorto, Eiiianucle ii. Ti, CiisaA. ÌStanzóni e Comp. vìa Sala 16; i tninii , via Pietra, 96,,Paganini e Vill.nni, vìn Boromei n. 6, 
'e in tutte, lo priricìpnli Farmacie del Regno. 

SEMI DÀ PRATO 
B EOÉÀ&ai DIVERSI, 

20' 'TIUli'OiHEiiO c»mw'ì«c„prn«À»c: . . . 
Seme puro e genuino, grano ben nuuito, garantito ds; 

gron'co. 
25, TWIFOèl , I« , l«c«Mi | i . i o .!., •• > 

Il pitt pit6co,cij;dei,Tflf, Si serainaanoho in Primavera. 
5 ' r i l i r U f à l i M I n d l i k o I t inncovci ra ljO(lles;laiio 
(softìc pulito; . , , . , . , , . , . , .„. . . . . . . . . , . . . . > 

Sii permettano i Sijjnqri Agricoltori d'insisfoie nel rac­
comandai' loro la coltivazione di questo Trifoglio, che non 
esito a cliintnàfè il inlgiìlni'C «d U j i l ù p|'o,tliiit;-
t !vo «Il *M«I i fari iggi (inora oonoscìuli. li;Ln'diiÌ6 
costituisce un óttiuìo foraggio eJie consuuiato con altre 
erbe graminacee fornisce un latto huonissimo ed un burro 
pure Ijuono, , 

Questo Trifoglio non è diffìcile nella scelta del terreno 
e riescebono in tatti i suoli. 

La medesimi qualità in bulla costa L. 100 al quintale. 
15 vn iS 'Ve i l i lO l a i t l n» l i lnncn <lt p r a v e n l c n -

xa Oiun«lvife ,. -r-, . . . . . . . j . . . . . , . , . . ;; » 
Questi K il medesimo qui sopra descritto, ma originario 

d'Olanda, [.a veget.'izione neft però molto più bassa. 
15 1'IUC4>«lt.roiu<ll>io>icraailirl<l<>irAlBtkc » 
20 •SHiraalìtO gUiUo aèitii MatiMe ', . . . . . » 
£0 BinUA Mcillcn « !!)pn|;iia I.> qtinllltà , . . . > 
45 I>IUI*INI3ii,l''% a «UH» n o i a , (crnvict ln) . . . » 

Seme sgusciato; pianta per eccellenza dei,sdolì calcarei. 
£5 SI^LIJA'4.(^(|ÌHi«nc» (Hcmo H^uN'elutlo) , ,.,. » 

L'unici (linnta cito r e s i s t e aite plÀ i'«r«l *lo-
Bl»«. — l'i proprio dei paesi cabli, e si addice benis­
simo a torre storili e gbiajosè, 

IL dodo seme col goselo'i costa L. 70 circa al quintale. 
60 S,.«J!l!!'M"l!0 o KAaEl'WWHa C«'<?H«i«»» 1H»U-

ceani) i. . . . . . . . . . . » 
Tutti conoscono la grande produttivìtii di questo pre-

ioso foraggio; nel Milnnose lo si, falcia fino ad cito volto 

JóoObUI roi iU 

L. 180 . - L. 1.9 J 

60.- 0.7C 

- . - » 8 . -

.(00.- . -t.25 

400.— 
350 . - ' 
1 8 0 . -
1 4 0 . -

00.-. 

4.jr. 
3.7r. 

»,1.00 

0.70 

da orto garantito od a prezzi oot" 

zioso foraggi 
all'anno, 

^ SpecialitJi in seinenti da cereali 
venienti. i; ,: , 

Catalogo illustralo colla desc r̂izioue, di; tutti questi 'foraggi e modi di 
coltura viene appdito gratis, dietro richìosta. 

Per, Je commissioni nel FRIDL! si potrà rivolgersi a! sig. Angnst f . 
Vnvaaanta Udine, Via della Prefettura n. 6. 

ANTONIO F R A N C E S C A T T D 
• T U MÉBÓATOVECOHIO 

Assortimento carte, stampe ed oggettj. 
di cancelleTia. Legatoria di libvi. 

,/ PRESSI MSOBÌETISSIMI; \ 

r«6ri«Uig(^>a-ia*i^a-»-aà;«~>«*=s>ife^ ca!)iiiiì--=»tt««%i 

fARMAGEUTIOO 
INDUSTRIALE 

UZZI 

UBINE - TIPOGaffli M. BàiOraSCO - DDINE 

$l|)9i'« (Il pròìii'iii cdisKione : 
A. VISMAR \ : SlBrnlc Soc ln l c , un volume in b", prezzo L. ,1.S0. 

PARI : IVI i ic Ip i teÒPieo-spèvtmcntaìi <ii Pl to-pafi tosl-
t o log ln , un volume in 8" grande di 100 pagine, illustrato con 
12 figure litograiioha e i tavole colorate —li- iS.SO. 

VlTALlil ; IJikNiccliIntti Isatopiio n no i seguito alla Stoì'ia di 
«m Zolfanello, un volume di pagine 376, I. a , 85 . 

D'AGOSTINI: {1797-1870) Kioor i l l in iUtHri d e l F r i n i i , 
due volami in ottavo, di pagine 42S-5S4, con 19 tavole to­
pografiche in litografia, Ij , a.Oft. 

ZOliuTTli P o e s i e ««lite cil I n c i n t e pubblicale sotto gli au , 
spici deirAecadamia di Udine; due volumi in ottavo di pagine 

il XXXV-48.1-658, con prefazione e biografia, nonché il ritratto 
il,;,. dal poeta in fotograiìa e sei illustrazioni in litografia, K̂ , 0 .00 . 

Avvisi a prezzi modicissimi 

brevettato da S. M. il re d'Italia Villorio Emanuela 
è fornito 

delle rinomate Pastiglie ilarchésini, Carresi, Dec/ier, dell' Eremita di 
Spagna, Panerai, vichy, Premlini, Rampasiini, Paiehon' s Lotenges, 
Cassia Alluminata Filippuxzi am. ecc. atte a guarire la :tosse, raucedine, 
CoslipBziono, bronchite od altro simili maliittio; ma il sovrano dei r imedi , 
(juello che in un moinonto elimina ogni specie d i tosse, quello che oratnai 
e coiiosciiito per 1' efficacia e semplloitil in tut ta Italia ed aiicho a l l ' estero 
è chiamato col nome di 

P o l v e r i B'ottoraliViippl. 
Questo polveri non hanno bisogno della giornaliera cinrialanosolia rèolames 

che si spacciano da qualche toinpo, segnalanti al publjlioo guarigioni per 
ogni ^ìeeìa di malattia; osse si raocomandano da se col solo nome e sia 
per la semplice ed elegante confezione, sia pel prezzo meschino di una 
lira al pacchetto, sorpassano qualsiasi altro roodicaménto di simil gènere. 
Ogni pacchetto contiene l'J polveri con relativa istruzione in carta di séta 
lucida, mnnita del timbro dcllii farmacia Fiiippùzzi 

Lo .stabilimento dispone inoltro della seguenti specialità, ohe fra le tante 
esperimentate dalla scienza medica nelle malattie a cui si riferiscono furono 
trovate estremameiite ùtili e ^indiente, e per la preparazióne accurata, le 
pili adatte a curare ò guarire le infermità che logorano ed affliggono l'u­
mana specie; * ' ' ' .•' , ; , ., . } , , ; , : 

S c i r o p p o d i B i r n s t ó l a U n t o a i e a l o e e f e r r o per combattere 
la rachitide, la mancanza di nutrimento nei bambini e fanciulli, 1' anehiia, 
la ckJrpsi 0 -simili., ^ , , , , . 

^ o i r a p p o d i A b e t e l i ì i tncb efiìcace contro i catarri cronici dei 
.bronchi, della vescica e in tutte le affezioni di simil gènere. 

S c i r o p p o d i e l i inn « fe r ro , importanlissìmo preparato tonico 
corroborante, idoneo in sommo grado ad eliminare le tiialattÌB cròniche del 
sangue, le cachessie piilustri, ecc. '̂ i 

Meirnppa d i «a t rnane a l l a dodc inn , medicamento riconoseiuto 
da tutte lo autorità mediche come quello che guarisco radicalmetjtq le tossi 
bronchiali, convulsive e canine, avendo il coinpohéiite baisatìiiìo dei Catrame 
e quello sedativo della Codeina. 

Oltre a ciò alla Farmacia Fiiippùzzi vengono preparati : lo Sciroppo di 
Difos/olattalo di calce, V Elisir Coca, V Elisir China, Y Elisir Gloria, 
['Odontalgico Poiitotti, lo Sciroppo Tamarindo Pitippu%iii, V Olio di Fegato 
di Merlùszo con e senza protojoduro di ferro, K polveri antimoniali 
diaforetiche per cavalli e bovini, eco. eco, 

Specialità nazionali ed estero come .•..Forma lattea Kestlè, Ferro. Brapais, 
Magnesia Ifenry's e Mandriani, •Pèptmle'h'PaìériiitìnaMfr>sne,.Limìore 
Gondronde Gugot, Olio di Merhaso Bergen, EstrMo Orio'Tallito. Ferro 
Faiiiliì, Estratto Liebig, Pillole Delrnut, Poria,Spellixnson,firera, Cooper's 
Uoll(jwài/,Blancard, Giacomini, Vàllat, febbrifugo Monti, sigaretti stramonio,. 
Espich, Tela all'arnica Galleani, callifugo tasi, Ecrisontylòn, Elàtina 
Cinti, Confetti al bromuro di canfora, ecc. ecc. 

W assortimento degli articoli di gomma elastica e degli oggetti chirurgici 
è completo. : ' . \.' , 

Acque minerali delle primarie fonti italiane e straniere. 

A 

l U JLX 

BARDUSCO 
Mercatovecchio, sotto il Monte di Pietà. 

Ócisorrenti completi per la scrittura e calligrafia agli alunni delle scuole elementari 
maschili e femminili secondo, il programma municipale ai seguenti prezzi ridotti: 

Classe I inferiore L 1.70 — Classe I s-uperiore L. 2.80 
Classe n L. 2.80 - Glasse IH L 4.60 -~- Classe W 1 . 3.86 

Libri di testo per le scuole medésime con lo sconto del 5 per cento sul p m z o segnatoi 

Libri dà scrivere a qualunque rigatura e con carta asciugante 
da fogli 8 formato quarto scrivere Centesimi 7 j da fogli 8 formato quarto leon Oentésimi 10 

» 16 » > » » M I » 16 » » , » • » ^20 

©6GÌnrTI DI CAHCELLERIA E DISEGIPO 
Condizioni e prezzi speciali pei Municipi, Corpi morali ed Istituti di Educazione. 

InfaUibile antigonorròiche P Ì L L O L E del Professor Dot tor L U I G I P O i l T A dell'Università di Pavia 
WavntaKi^^.m.ai. M WS'SA'Vim ftlk%it,V.A.Kt, -tta lltBravtgU, ilUuno con Laboralorio Chimico pianga Ss. 

Invano lo studio indefesso degli scienziati si occupò,per avere un rimedio sollecito, sicuro privo dì ineonvenìonti, por combattere la infiammazióne con scolo di mucosità parulenta della:inepibwnà dell'tiretra e del 
prepuzio nell'uomo e dell'uretra e della vagina della donna, che in senso ristretto chiamasi U l c n n n r r a ^ t n . Invano perchè si dovette sempre ricorrere al b a l s a m » copal l ie , al p c p c c u l i e b c e ad altri 
rimedi, tutti indigesti, incerti, e per lo meno d'eflìcaoia,lentissima. .. , , . , . . 

11 solo che, profondo conoscitore delle nialattib dell'apparato aro-gonitale, seppe dottore una formula per combattere in mòdo assolato e sollecito queste malattìe fu il celebre Professore LUIGI PORTA deirunivorsità 
di Pavia. — A questo rimedio che presoiitiamp al pubblico e eha può addìritura chiamarsi il s o v r a » » d e l r i m e d i abbiamo dato il nomo dell'illusire autore. ~ Quésto pillole dì natura prettamente vegetale 
polla loro attivila non subiscono il confronto con altri specifici, i quali tutti, o, sono il retaggio della vecchia scuola o sono semplici mezzi-di speculazione. — Troviamo eziandio necessario richiamare l'attenzione sópra 
r incontrastabile prerogativa che hanno queste Pillole, oltre d'arrostare prontamente la gonorrea si recente che croni'cit fgoccia militare} lid è qnella di facilitare la secrezióne'delle urine, dì guarire gli stringimenti 
uretrali ed il catarro di vescica, essendo inoltro trovate: sempre necessarie ««He mato((ie dà l'eni (coliche nefritiche), tutte malattìe queste a cai vanno soggetti quelU'che hanno troppo disordinato o viceversa 
quelli che condussero una vita castigata come per esempio, ì sacerdoti, ecc. — Possono quindi liberamente ricorrere a questo specifico le persone che hanno qualsiasi disturbo all'apparato uro-genitale benché non sia 
gonorrea, essendo staio precisamente le scopo, del Professor LUIGI PORTA di formare u n ù n i c o rimedio che atto fosso a guarirò tutte le malattie di quella ragione. 

La noioH«(ii ài questo specifico ci di-iponsu di partirne più oltre, sicuri die nessuno potrà non affermare che questo rimedio tion sia una delle migliori conquiste fatte alla scienza dalle sapienti investigazioni de! 
celebro lb'ofe.ssora PORTA, insuperabile specialista per le roallittie suindicate. — Costano L. 9 la scatola e contro'vaglia di L. SiSO si; spediscono per tutto il mondo. ' : ^ ^ ... 

Onorevole signor Parmaoista Orwvip GALLEANI, Milano, — Vi compiego buono B, N. per altrettante Pillole professore L̂  PORl'A, non che Placans polvere per acqua sedativa, che da ben 17 anni esperimento 
nella min pratica,-sradicandone le Blennarragie s'i recenti che croniche ed in alcuni casi catarri, o ristringimenti uretrali, applicandone l'uso come da istruzione che trovasi segnata dal professore LUIGI PORTA.— 
In attesa dell'invio,' con considerazione erodetemi / , Pisa, 21 settembre 1878, Dottor lUzzifii, Seijretori'o del Congresso Medico. :. : ' . 

AWlillll'EniiB,».. — Diotro consìglio di mólti e distìnti medici, mettiamo in avvertenza il pubblico contro le, vario falsificazioni delle nostre specialità od imitazioni al piit delle volte dannose alla salute o di 
nessun effetto,'Per essere sicuri della gonuinitì dèlio nostro osorliamo ìicpùsumatori a provedersi dirottamene dalla nostra casa FARMACIA n. S4 di OTTAVIO GALLEANI via Meravigli, Milano, o presso i nostri 
E,ivenditori esigendo quello coiitrascgna le dallo nostre iiiafolie dirÉabbnca'. , , , ' , " > . 

«•cr ooiuodo e s a r a n x i a d o g l i u m i n a l a t i l u t u t t i 1 « l o r n l d a l l o « r e »a «I le * f i s o n ò d i s t i n t i m c d l o l e l tc v l s l t a n o v à n o l i c p e r m a l a t t i e v e n e r e e . — La detta 
Barmacia ò fornita dì tulli i rimedi che possono occorrere in qualunque sorta di malattia, e he fa spedizione ad ogni richièsta, mimiti se si richiede, ancì\e di consiglio medico, contro rimessa di vaglia postale alla 
Farmacia 84 di OTTAVIO. GALLEANI via Meravigli, Milano. " -̂  . . - v ^ . . . . 

Rivenditori: In U d i n e , Fobris Angelo, Comèlli Francesco, e Antonio Pontotti {Filipnzzi), farmacisti; «Sorlzltt, Farmacia C. Zanetti, Farmacia Pontoni; .Tr ies te , Farmacia C. Zanetti, G. Seravallo, 
Z a r a , (farmacia N.__Androvic ; T r o u » » , Giupponi Carlo, Frizzi C, gantoni ; S p n i u t r o , Aljiuovic; « p a « , Grablovitz ; F i u m e , G. Prodram, Jackel F.; BHIIano, Stabilimento C. Erba, via Marsala n. 3, e sua 

72, Gasa A. Manzoni e Comp. via. Sala lOj I toma , via Pietra, 9S}, Paganini e Villani, via Bprpmei, n. 6 e.in tutte, la prÌBCÌpali,;F,arpifCÌe del Regno., ,,,,,. , , , , ,„. ,,„. , Succursale Galleria Vittorio Emanuele 


